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ANNUNCIO INVITO CALL FOR PAPERS PREMIO TAVOLO NAZIONALE  2018 

XI° TAVOLO NAZIONALE  CONTRATTI DI FIUME 
Verso la Strategia Nazionale dei Contratti di Fiume 

                 
Dopo il decennale dei Contratti di Fiume, che abbiamo tenuto nella splendida cornice di MILANO EXPO il 15 ottobre 2015 e presso  

PALAZZO LOMBARDIA il 16 Ottobre 2015, sono accaduti numerosi fatti  importanti e  rilevanti per la maturazione e l'affermazione 

dei  Contratti di Fiume in Italia, quali strumenti di partecipazione della società civile e delle parti interessate ai processi decisionali di 

gestione delle acque e dei territori fluviali. 

Innanzi tutto l' inserimento al  capo  II  del  titolo  II  ( Strumenti) della  parte  terza  (Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche) 

del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo l'articolo 68 dell' Art. 68-bis (Contratti di  fiume), che, giova ricordare,  così 

recita:  " I  contratti  di  fiume concorrono alla  definizione  e  all'attuazione  degli  strumenti  di pianificazione  di  distretto  a  

livello  di  bacino  e  sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che  

perseguono  la  tutela,  la  corretta  gestione  delle risorse  idriche  e  la  valorizzazione   dei   territori   fluviali, unitamente 

alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree». 

Il successivo riconoscimento dei Contratti di Fiume nelle linee guida di #italiasicura per la progettazione degli interventi di 

contrasto al dissesto idrogeologico, al fine di gestire adeguatamente la percezione degli impatti sul sistema sociale ed economico 

degli interventi attraverso un’approfondita fase di ascolto delle istanze del territorio con processi partecipativi aperti ed inclusivi che 

consentano la condivisione di intenti, impegni e responsabilità, ha ulteriormente  rafforzato la funzione di dialogo sociale di questi 

strumenti”. I  Contratti di Fiume sono entrati anche nel Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici e alla COP22 di 

Marrakech del 2016, in un Side Event, il Ministero dell' Ambiente ha presentato l'esperienza Italiana di questi strumenti  volontari 

come mezzi idonei per favorire la partecipazione finalizzata all'adattamento ai Cambiamenti Climatici. L' Approccio Italiano ai 

Contratti di Fiume, riconosciuto a livello internazionale già nel 2015 nel rapporto UNESCO" Water for a Soustainable World", 

rafforzato e diffuso a livello Europeo attraverso l'Action Group 422 " Smart River Network" di EIP WATER, è stato confermato e 

ratificato nel Summit Mondiale "Acqua e Clima" dell' Ottobre 2017, che ha visto riunirsi i più grandi fiumi del la Terra: la 

Dichiarazione di Roma riconosciuta da 358 organizzazioni che gestiscono l'acqua e da oltre 90 paesi dei 5 continenti, infatti al 

punto 5 così recita: …"E’ necessario altresì garantire l’effettiva partecipazione della società civile e delle parti interessate ai 

processi decisionali e inerenti la gestione, coinvolgendo anche le popolazioni locali, in particolare le donne e i giovani, e 

unire le forze di tutti gli attori, compreso il settore privato, per costruire comunità resilienti e strategie condivise. L’accesso 

alle informazioni, alla formazione e all’educazione ambientale deve essere consolidato in tutto il mondo, in particolare per 

le popolazioni più svantaggiate o emarginate. In particolare, è necessario avere a disposizione piattaforme di dialogo, quali 

i comitati o i consigli di bacino, le commissioni locali per l’acqua e i Contratti di Fiume o di Acquifero". 

L'annunciata nascita presso il Ministero dell' Ambiente dell' Osservatorio Nazionale sui Contratti di Fiume, la cui funzione e  

struttura sarà presentata in un evento congiunto con l’XI° Tavolo Nazionale, costituisce l'apice di questo percorso 

decennale e innovativo nella Governance dei Territori Fluviali, che ancora hanno necessità di essere gestiti non solo in 

termini di tutela e di manutenzione permanente ma anche come  risorse  da valorizzare,  attraverso un approccio integrato 

e multistakeholders. L' Osservatorio è già stato avviato attraverso prime riunioni del Comitato di indirizzo. 

La "Comunità dei Contratti di Fiume" ha in questo biennio 2015/2017 continuato a lavorare sia attraverso incontri preparatori all ' 

XI° Tavolo, che attraverso l' Assemblea dei Contratti di Fiume tenutasi a Roma nel luglio 2017, che con la rete EIP Water Smart 

River Network di diffusione europea dell' approccio Italiano, che attraverso convegni in tutta Italia di taglio sia locale, nazionale che 

internazionale come la Smart River International Conference di Remtech Esonda Expo di Ferrara Fiere tenutasi sia nel 2016 che 

nel 2017. La metodologia Italiana di attuazione dei Contratti di Fiume è stata diffusa anche attraverso progetti europei ( Life, Interreg 

ecc.)  che extra europei ( Moldavia) attraverso scambio di buone pratiche (Know-how Exchange Programme - Central European 

Initiative- sostenuta dal Ministero degli Esteri Italiano - KEP Italy. 

Sul territorio nazionale ormai sono tante le Regioni che  hanno compreso l'importanza e la strategicità dello strumento "Contratto di 

Fiume" sia recependolo in ambito normativo regionale, che supportandolo con adeguati finanziamenti delle fasi di attuazione. 

Si deve sottolineare però che in termini finanziari solo poche regioni "virtuose" hanno inserito nei loro bilanci poste dedicate 

all'attuazione e allo sviluppo di  questi strumenti. 

ALLA VIGILIA DELLA PRESENTAZIONE DELL' OSSERVATORIO NAZIONALE SUI CONTRATTI DI FIUME E  A DISTANZA DI 

DUE ANNI DALL' ULTIMO PREMIO NAZIONALE IL PREMIO XI° TAVOLO NAZIONALE 2018 sarà quest'anno riservato al mondo 

dell'accademia, della ricerca, delle associazioni scientifiche e culturali e anche degli enti o istituzioni che abbiano elaborato 

ricerche regionali, nazionali ed internazionali, pubblicazioni, studi, programmi didattici, libri, articoli, approcci metodologici e scientifici 

innovativi, inerenti i Contratti di Fiume (Lago, Falda, Foce, Delta ,Costa, Paesaggio fluviale,ecc..) e agli autori di tesi di laurea e di 

dottorato  al fine di acquisire quanto di nuovo e di più recente sia stato elaborato in materia, per renderlo disponibile al Costituendo 

Osservatorio. 

Per dare spazio ai contributi pervenuti e ai partecipanti, la premiazione dei Papers selezionati dalla Commissione-Giuria dell' XI° 

Tavolo Nazionale Contratti di Fiume sarà effettuata nella Sessione Speciale dedicata al Premio (di illustrazione dei Papers premiati 

e/o segnalati e di interazione tra tutti i partecipanti impegnati nell'attuazione dei Contratti di Fiume)  che si terrà presso il Ministero 

dell' Ambiente in data 6 febbraio 2018, successivamente all'Evento dedicato all' XI° Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume e alla 

presentazione dell' Osservatorio Nazionale, previsto in data 5 febbraio 2018 a Roma. . 

https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiBr66q98DXAhXD66QKHQuhAvYQFggnMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.cei.int%2FKEP&usg=AOvVaw0wKA7kQe5p0cCLOCTM42PI
https://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiBr66q98DXAhXD66QKHQuhAvYQFggnMAA&url=http%3A%2F%2Fwww.cei.int%2FKEP&usg=AOvVaw0wKA7kQe5p0cCLOCTM42PI
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Ci auguriamo che il PREMIO CONTRATTI DI FIUME 2018 apporti, con i contributi che verranno presentati, ulteriori  elementi utili 

allo sviluppo della ormai già avviata  "Strategia Nazionale dei Contratti  di Fiume" nel nostro Paese. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE AL PREMIO 2018 

Coloro che sono interessati a partecipare alla Call possono inviare un paper il cui tema sia ricompreso in una delle 

seguenti due sessioni: 

 

SESSIONE 1: 

Ricerche nazionali ed internazionali, pubblicazioni, studi e programmi didattici, libri, articoli, approcci metodologici e scientifici 

innovativi, inerenti i Contratti di Fiume (Lago, Falda, Delta,Foce, Costa, Paesaggio fluviale, ecc). 

SESSIONE 2:  

Tesi di laurea e tesi di dottorato sui  contratti di fiume e/o in materie ad essi riconducibili. 

 

INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE DEL PAPER 

I testi del Paper dovranno essere scritti in italiano e contenuti in un massimo di (3) tre pagine, comprese illustrazioni (disegni 

grafici, fotografie, etc.) che non dovranno eccedere del 50% dell’intero paper. I papers che superano le pagine previste non 

saranno esaminati.  

Il Paper dovrà essere inviato per posta elettronica, in formato Word (.doc), Rich Text Format (.rtf) Portable Document Format (.pdf) 

in formato aperto. 

Ogni Paper dovrà di massima contenere: 

TITOLO (conciso, di massimo 10 parole, in italiano). 

AUTORI (il nome degli autori va posto in grassetto con il nome seguito dal cognome e va sottolineato il nome dell’autore 

principale che presenta il Paper. Deve essere riportato, inoltre, l’istituto,  l’ente o l'associazione di appartenenza dell’autore o degli 

autori, ove ne ricorra il caso, e la sessione alla quale si intende partecipare.  

RIASSUNTO – ABSTRACT (in italiano, dovrà descrivere in breve sintesi il lavoro presentato) 

INTRODUZIONE ( dovrà illustrare con chiarezza gli obiettivi con una auspicabile  breve disamina sulle problematiche di contesto). 

AZIONI E METODI (si dovranno descrivere sinteticamente le azioni intraprese e le procedure usate) 

RISULTATI (dovranno essere espressi con chiarezza e per quando possibile quantificati) 

CONCLUSIONI (le conclusioni devono spiegare i risultati e fornire un commento ai loro risvolti teorici, pratici ed agli sviluppi futuri) 

BIBLIOGRAFIA (si raccomanda di citare solo i riferimenti bibliografici essenziali) 

 PREMIAZIONE DEL PAPER 

I contributi pervenuti ENTRO LA DATA DEL  22  GENNAIO 2018 , saranno esaminati e valutati da una apposita 
commissione-giuria multidisciplinare presieduta da Alta Scuola, responsabile del Premio. Ogni giurato esprimerà per 
ogni abstract un voto numerico da 1 a 4, tenendo conto di tre riferimenti:  
1-chiarezza dei temi affrontati e degli obiettivi previsti;  
2-metododologie  utilizzate, innovazione, applicabilità e replicabilità dei risultati;  
3-capacità di sintesi. 
Saranno individuati quelli ritenuti più significativi tra i paper presentati per ognuna delle due sessioni  e sarà assegnata  
come riconoscimento la CALCOGRAFIA DI OSCAR PIATTELLA, che è stata il LOGO SIMBOLO del decennale 
unitamente ad  una targa ricordo con la menzione della Commisione Giuria. In particolare saranno premiati i primi tre  
per ogni sessione. Eventuali ulteriori menzioni o segnalazioni saranno attribuite a discrezione della giuria. I papers 
risultati assegnatari del premio saranno avvisati in tempo utile ed invitati ad esporre il lavoro premiato con una 
presentazione in ppt della durata max. di 15 minuti . Sarà contattato il nominativo dell' autore principale che presenta il 
papers all'indirizzo mail indicato. 

SCADENZE E CONSEGNA DEI PAPERS 

Il paper dovrà essere inviato esclusivamente per posta elettronica entro e non oltre il 22 GENNAIO 2018 al 
seguente indirizzo mail: 

segreteria@altascuola.org 
Le attività della Commisione-Giuria e l’assistenza all’organizzazione del Premio saranno a cura di  "Alta Scuola" - 

http://www.altascuola.org 
Tutti i paper pervenuti saranno pubblicati sul sito del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume e di Alta Scuola. 

 
COMUNICAZIONE E CHIARIMENTI: 

 

1. la segreteria tecnico-scientifica del Tavolo, è raggiungibile al seguente indirizzo mail: info@ecoazioni.it 

Un addetto alla segreteria del Tavolo risponderà nei giorni feriali tutte le mattine dalle ore 09:00 alle ore 13:00 

 Tel +39 075.9222693 Fax +39 075.9272282 

2. la segreteria di Alta Scuola è raggiungibile al seguente indirizzo mail: segreteria@altascuola.orgUn addetto alla 

segreteria di Alta Scuola  risponderà nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì al mattino dalle ore 09:00 alle ore 13:00  

tel. 328. 8187790 

3.           siti web di riferimento per ulteriori notizie: http://nuke.a21fiumi.eu -  TWITTER @contrattifiume 


